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Edera Film Festival 2024

La programmazione della prima giornata

Mercoledì 17 luglio 2024 inaugura ufficialmente l’Edera Film Festival – Festival Internazionale di
Cinema Under 35, giunto quest’anno alla sesta edizione.

Ad aprire questa giornata di Festival, una prima selezione di corti della sezione Focus Nordest.
In Sala 1, alle ore 15:30, Cesare Bisantis presenta il suo corto “L’Estate di Guido” (Italia, 15’) - La
stagione calda secondo Guido, 30enne prestante e di bell’aspetto, è fatta per essere trascorsa nel
più completo riposo: disteso su un materassino gonfiabile, il ragazzo si lascia andare alla deriva
nella piscina. Cesare Bisantis individua la location ideale per infliggere un’umiliazione al proprio
viziato protagonista. Si prosegue con “Pedine” di Kirya Paoli (Italia, 10’) - Luna, una ragazza di
vent’anni, si ritrova ad affondare i piedi nudi nella battigia, all’aurora. D’un tratto nota, poco
distante, la singolare figura di un giovane che con sua grande sorpresa la invita a giocare a scacchi.
Kirya Paoli trova la propria via per spiegare come a volte si debbano “sacrificare dei pezzi per
andare avanti”; “Il ballottaggio” di Sara De Gaspari (Italia, 15’) - Nell’immaginario comune di
Spanduria, la cittadinanza è chiamata alle urne per il ballottaggio fra due concorrenti alla carica di
sindaco. Due sgherri, armati di pistola e coltello, vengono inviati dal candidato Fortuniero a
truccare i risultati. È un innocente divertissement quello che la debuttante Sara De Gaspari
ambienta in una scuola del padovano; “Au Revoir, Melograno” di Giacomo Pedrotti (Italia, 20’) -
Beatrice ha da poco perso Stefano: seguendo il suo stesso consiglio, ne ha sparso le ceneri in un
vaso dentro al quale è piantato un melograno e quel vaso ora se lo porta appresso ovunque vada.
L’elaborazione del lutto è un tema che Giacomo Pedrotti affronta con grande sensibilità: per la
protagonista, l’albero è ancora a tutti gli effetti il fidanzato; “American Pancakes” di Daniele
Zanardi (Italia, 12’) - Rosa si alza per andare a preparare la colazione, mentre lo scontroso marito
resta pigramente a letto. Quest’ultimo, prima di raggiungere la cucina ancora in vestaglia, si
affaccia alla finestra e dedica qualche minuto a un’attività alquanto singolare. Daniele Zanardi opta
per il registro grottesco e tratteggia un personaggio ambivalente; “Mela bacata” di Andrea
Bernardi (Italia, 14’) - Edo fatica a leggere fluentemente, è lento nello svolgimento dei compiti,
impacciato con le ragazze, un emarginato sociale biasimato persino dal proprio padre: in una
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parola, si sente “stupido”. Il debutto di Andrea Bernardi è un piccolo gioiello di autoironia, che
parla un linguaggio semplice e diretto.
Saranno presenti in sala tutti i registi per un Q&A con il pubblico.

La sezione Focus Nordest riprende alle ore 18:00, sempre in Sala 1, con gli ultimi 6 cortometraggi:
“Grand Hotel” di Alberto De Grandis (Italia—19’) - Attorno a sé, Luciano vede riunirsi i membri
della sua famiglia: sono venuti a trovarlo in ospedale, ma lui, invece di lamentarsi del destino
fatalmente chiaro, è entusiasta all’idea di raccontare una delle esperienze più straordinarie della
sua vita. L’idea portata sullo schermo da Alberto De Grandis è semplice e azzeccata: il decadimento
cognitivo apre a un anziano signore le porte di un mondo parallelo; “Una bambina in guerra” di
Francesca Bortoluzzi (Italia—18’) - In occasione del suo 90esimo compleanno, Cristina chiede a zia
Cecilia di raccontare la propria fanciullezza, ancora nitida nei ricordi benché siano passati tanti
anni. Francesca Bortoluzzi mette al centro del documentario la figura della rugosa protagonista,
colta in tutta la sua dignità umana, e ne amplifica il sentire attraverso le numerose fotografie
gelosamente custodite; “Il ragazzo di città” di Alex Romanello (Italia—12’) - Abdul è giovane e ha
approcciato lo stile contadino da appena una settimana, mentre Giacomo è un professionista
consumato. Il primo si lamenta e così il secondo prova ad aprirgli gli occhi su tutto ciò che rende
gustosa la campagna. Alex Romanello dice la sua in merito a una vexata quaestio risalente almeno
ai tempi dei topolini di Esopo e Orazio; “Bordovasca” di Giuseppe Zampella (Italia—11’) - Le
piscine a cielo aperto sono gremite di ospiti: Lena osserva i suoi genitori amoreggiare e non resiste
alla tentazione di interrompere il loro idillio schizzandoli a sorpresa. Il padre però la rincorre e
ingaggia una sfida con lei. Quello ideato e a lungo meditato nei minimi dettagli da Giuseppe
Zampella è un incubo in pieno sole; “Quello che gli alberi pensano (ma non dicono)” di F. Ferrari e
G. Guariento (Italia—14’) - Nella cittadina di San Bonifacio il verde pubblico non trova ormai più
posto: regna la “filosofia del mattone”, sposata con entusiasmo da uno stralunato abitante che
conduce lo spettatore alla scoperta delle principali attrazioni del centro. A Francesco Ferrari e
Giulia Guariento preoccupa il triste destino cui sta andando incontro il comune nel quale sono nati
e cresciuti; “La pagina vuota” di Man Deep Lion (Italia—15’) - Una lap dancer quarantenne è in
piena crisi esistenziale: non riuscendo più a sostenere la professione, diviene vittima di un alter
ego che gode nel vederla soffrire. Il linguaggio che Man Deep Lion adotta è più visuale che verbale:
il disagio della protagonista viene trasmesso anzitutto da un elaborato gioco di effetti.
I registi Alberto De Grandis, Francesca Bortoluzzi, Man Deep Lion, Francesco Ferrari e Giulia
Guariento saranno presenti in sala per un Q&A con il pubblico.

Dalle ore 18:30, in Sala 2, comincia la proiezione della sezione Lungometraggi con “Realtà” di
Elena Griggio (Italia—91’): Dopo mesi di sforzi sono rimasti solo tre concorrenti all’interno di un
reality show: ciascun finalista dovrà aderire il più possibile al personaggio assegnato per vincere il
montepremi. Elena Griggio rielabora un copione portato in scena una decina d’anni addietro, ma
nella trasposizione sul grande schermo scavalca i limiti dell’impianto teatrale, spiazzando gli
spettatori con prospettive sempre inedite.

Per concludere la prima giornata di festival, ci spostiamo in Sala 1, alle ore 20:30, per “Troppo
azzurro” di Filippo Barbagallo (Italia—88’): Dario ha 25 anni e vive ancora con i suoi, troppo legato
alle comodità di casa per farsi una vita propria. Tentando di cucinarsi qualcosa, finisce all’ospedale;
lì però conosce Caterina, studentessa fuorisede grazie alla quale scopre l’universo femminile.
L’opera prima di Filippo Barbagallo ha il sapore di una birra fra amici: fresca e leggera, gentile e
scanzonata come è stato certo cinema di Moretti, Troisi e Di Gregorio.
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Nato nel 2018 per ospitare opere di filmmakers emergenti, impegnati a narrare la realtà e le sue
trasformazioni, con particolare attenzione alla capacità di penetrare le contraddizioni del mondo
contemporaneo e sperimentare forme di linguaggio originali e innovative, l’Edera Film Festival è
promosso dall’Associazione Culturale Orizzonti, in collaborazione con il Cinema Edera, con il
patrocinio della Regione del Veneto, del Comune di Treviso, della Fondazione Benetton Studi
Ricerche, del Rotary Club Treviso Terraglio e dell’Università Ca' Foscari di Venezia, e si avvale della
direzione artistica della regista Gloria Aura Bortolini, dello storico del cinema Giuseppe Borrone e
di Giuliana Fantoni, della direttrice del Cinema Edera e Presidente FICE.

Il programma e il catalogo del festival, a cura di Raffaele Lazzaroni, sono disponibili online sul sito
ufficiale (www.ederafilmfestival.it), dove è possibile consultare l’elenco dei film selezionati.

Per maggiori informazioni sull’evento è possibile contattare il festival all’indirizzo
info@ederafilmfestival.it e seguire tutti gli aggiornamenti attraverso i canali social dell’EFF2024
(Facebook, Instagram, Twitter).

#eff2024 #ederafilmfestival #aspettandoEFF2024 #trevisodautore
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